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Questi i nomi
dei protagonisti

Disegno
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di Santa
Maria a
Monte:
«San
Francesco
operatore
di pace»

SANTA MARIA A MONTE

Quest’anno ricorrono 800 anni
dalla morte di Francesco d’Assisi.
Con il Cantico delle Creature, per
la prima volta nella letteratura egli
usò il volgare fiorentino al posto
del latino. Non immaginava certo
che insieme a Dante Alighieri
avrebbe posto le basi della lingua
italiana e di quella tradizione che
ci rende famosi nel mondo. La rivo-
luzione francescana non è solo lin-
guistica ma anche ecologica, mo-
rale e civile: si celebra la natura, il
sole, il vento, l’acqua umile, pretio-
sa et casta, ma si loda anche chi
perdona per amore di Dio, la pace
sta nella scelta di un cuore miseri-
cordioso e disarmato. Questi mes-
saggi sono più che mai attuali. Og-
gi l’acqua è al centro di molte guer-
re, ma anche di sprechi e disastri
ambientali; per evitarli ci vorrebbe-
ro prima di tutto giustizia sociale,
condivisione, rispetto, «custodia
del creato», come ha suggerito pa-
pa Francesco nell’omonima enci-
clica «Laudato si’».
Tutti siamo «fratelli e sorelle» e bi-
sognerebbe trattare la natura, con
atteggiamento di gratitudine e cu-
ra, impegno a non inquinare e non
sprecare le risorse per aiutare an-
che la vita sulla Terra. L’acqua può
essere benedizione e, per questo,
è simbolica in ogni religione e cul-
tura, ma è anche forza travolgente
che mostra un equilibrio che si
spezza. L’acqua è da mantenere
pulita e depurata. Ci sono enti e
istituti che si occupano di regimar-
la con opere di bonifica per utiliz-

zarla in modo consapevole e sen-
za sprechi, salvaguardando am-
biente e territorio. Condividerla
con chi non ne ha e preservarla –
evitando di inquinare le falde, il
suolo e anche l’aria – è un dovere
di ciascuno per il benessere di tut-
ti gli esseri viventi. Piccoli gesti co-
me chiudere i rubinetti mentre ci
laviamo i denti, riutilizzare l’acqua
del lavaggio delle verdure per irri-
gare fiori e piante, preferire la doc-
cia alla vasca possono contribuire
a risparmiare l’«oro blu». In un tem-
po segnato da guerre per il con-
trollo delle risorse, da cambiamen-
ti climatici e disuguaglianze, la le-

zione francescana offre una forza
disarmante: non siamo padroni,
ma fratelli e sorelle.
La donna stessa acquista con
Francesco nuova considerazione.
Egli ne promuove la dignità apren-
do nuove possibilità per la sua par-
tecipazione alla vita sociale e reli-
giosa. La visione di pace di France-
sco si basa sul rispetto, l’abbatti-
mento delle distanze, la rinuncia al
dominio. L’acqua ne è il simbolo,
non è risorsa da sfruttare, ma do-
no da condividere e ciò che si con-
divide non genera guerra. Il ri-
schio più grande è l’indifferenza,
la sete di potere.

Intervista immaginaria a Fran-
cesco d’Assisi.
Cosa direbbe ai ragazzi oggi?
Il mondo chiede di apparire ric-
chi e importanti a tutti i costi.
Anch’io da giovane cercavo glo-
ria e successo, ma la vera ric-
chezza è un cuore libero. La gio-
ia nasce nel dono. Una persona
è forte non perché ha followers
o like sui social.
Molti si sentono smarriti. Co-
sa può aiutarli?
Il silenzio e l’ascolto. La vita par-
la, ma bisogna fermarsi per sen-
tirla. La natura, i familiari, gli

amici veri sono voci che indica-
no la strada».
Lei ha scelto la povertà. È an-
cora attuale?
Non l’ho scelta per tristezza, ma
per libertà. Quando possedia-
mo troppe cose, sono le cose a
possedere noi. Chiedetevi se
quello che cercate vi rende feli-
ci. La semplicità apre spazio alla
gioia. Temiamo per il futuro del
pianeta. L’anniversario dell’allu-
vione di Firenze, nel 1966, ci ri-
corda la distruzione, ma anche
la fraternità. Giovani da tutto il
mondo, gli ’angeli del fango’,

salvarono libri e opere d’arte. Di-
fendete la natura e la vita.
E l’amicizia?
È un dono prezioso, aiuto reci-
proco, camminare insieme. Nes-
suno è felice da solo.
Cosa pensa dell’Intelligenza
Artificiale?
Ogni invenzione è buona se aiu-
ta gli uomini a vivere meglio nel
rispetto di tutti.
Un ultimo messaggio?
Cercate la gioia semplice, quel-
la che nasce dal bene fatto agli
altri e con gli altri. Costruite in-
sieme la pace.

Intervista immaginaria con Francesco d’Assisi

Fraternità e letizia, IA e alluvione del 1966

Disegno 2^ D: «Il Cantico delle Creature»

Otto secoli di lezioni di vita
E’ il Cantico delle Creature
Un modello di lingua dopo il latino. Rispetto per tutti gli esseri viventi, l’acqua, la natura e pace
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